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Coronavirus, i farmacisti siciliani: «Pronti a 
scendere in campo, ma prima dobbiamo essere 
vaccinati» 
29 Gennaio 2021 
 
Il presidente dell'Ordine regionale: «A livello nazionale è prevista la nostra collaborazione su tam-
poni rapidi, test sierologici IgG e IgM e vaccinazione anticovid, tuttavia aspettiamo il via libera dal-
la Regione e di sottoporci alla vaccinazione». 

  
di Sonia Sabatino 
 

PALERMO. In attesa del via libera da parte della Regione, i farmacisti siciliani stanno orga-

nizzando la loro discesa in campo contro il Coronavirus, chiamati in causa nell’attività di te-

sting anti-Coronavirus dalla Legge di Bilancio Statale 2021. 

«Proprio per oggi pomeriggio ho convocato una riunione online con i presidenti provinciali 

dell’Ordine e con i presidenti di Federfarma Sicilia- riferisce ad Insanitas Dino Rizzo, presi-

dente dell’Ordine dei Farmacisti di Sicilia- in cui stabilire come procedere sulle tre attività in 

cui siamo stati chiamati in causa: tamponi rapidi, test sierologici IgG e IgM e vaccinazione an-

ticovid sotto la supervisione di un medico. Per fare tutto ciò sarà poi necessario siglare un 

protocollo d’intesa con la Regione». 

Già dallo scorso mese di novembre diverse Regioni italiane hanno stretto accordi con le sigle 

delle farmacie private e pubbliche per consentire di dare loro la possibilità di effettuare tam-

poni rapidi (o antigenici) e test sierologici direttamente nei loro locali o in gazebo esterni, ov-

viamente nel rispetto di una serie di requisiti di sicurezza. 

Le Regioni e Province autonome in cui è possibile eseguire i test nelle farmacie sono 12: A-

bruzzo, Provincia autonoma di Bolzano, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Mar-

che, Piemonte, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Umbria e Veneto. 

https://www.insanitas.it/author/sonia-sabatino/


Le altre (Basilicata, Calabria, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sicilia e Toscana) 

non hanno autorizzato questo tipo di controllo (o in qualche caso sono in corso trattative per 

farlo). Non ci sono, invece, dati disponibili per la Valle d’Aosta. 

«Qui in Sicilia è ancora è tutto in una fase di preparazione, però ribadisco che per parteci-

pare anche noi alla campagna di vaccinazione anticovid  dobbiamo essere immunizzati, per 

evitare di diventare vettori oltre che per nostra protezione personale. Quando il governo na-

zionale ha stabilito i criteri di priorità per le vaccinazioni per le professioni sanitarie non ha 

considerato tutte le figure professionali esistenti, ad esempio i farmacisti e gli odontoiatri- pre-

cisa ancora il dottore Rizzo- Per chiarire questa situazione di disparità che si è venuta a crea-

re tra operatori sanitari, ho scritto ai responsabili del reparto epidemiologico siciliano e tre let-

tere all’assessore alla Salute, Ruggero Razza, che non mi ha ancora risposto ma ha scritto in 

merito al ministro Speranza precisando che condivide la posizione dell’Ordine dei Farmacisti 

di Sicilia e di Federfarma Sicilia. Dopodiché ha inserito nella lista delle priorità anche i farma-

cisti siciliani collocati insieme agli operatori sanitari, ad operatori ed ospiti delle Rsa e ai gran-

di anziani. La Sicilia è attualmente l’unica regione che ha inserito nel prospetto originale an-

che i farmacisti. In Italia, in merito c’è molto confusione e diseguaglianza tra le regioni, per cui 

c’è una situazione anomala e non condivisibile». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 “Il vaccino Pfizer è sicuro”. Primo report Ema sulla 
sicurezza dopo l’avvio delle vaccinazioni 
 

L’aggiornamento odierno sulla sicurezza include anche la valutazione dei decessi se-
gnalati dopo la vaccinazione con Comirnaty, compresi i decessi dopo la vaccinazione 
in persone fragili e anziane come quelli segnalati alcune settimane fa in Norvegia con-
cludendo che non c’è correlazione con il vaccino 

 

29 GEN - Il vaccino anti Covid Comirnaty della Pfizer-BioNTech è sicuro. Lo conferma oggi 

l’Ema che ha diramato il suo primo rapporto di farmacovigilanza, elaborato dal comitato per la 

sicurezza dei farmaci (Prac), su questo vaccino e basato sulle analisi finora disponibili e rela-

tive alle vaccinazioni in corso in Europa. Il rapporto comprende i dati raccolti e valutati a parti-

re dall'autorizzazione di Comirnaty, inclusi i dati di EudraVigilance (il database centralizzato 

europeo delle sospette reazioni avverse) e i dati ricevuti da altre fonti, compreso il rapporto 

mensile sulla sicurezza fornito dell'azienda, che è richiesto per i vaccini COVID-19. 

L’aggiornamento odierno sulla sicurezza include anche la valutazione dei decessi segnalati 

dopo la vaccinazione con Comirnaty, compresi i decessi in persone fragili e anziane come 

quelli segnalati alcune settimane fa in Norvegia. 

Il PRAC ha effettuato un'analisi dei casi e ha tenuto conto della presenza di altre condizioni 

cliniche e del tasso di mortalità per i corrispondenti gruppi di età nella popolazione generale 

concludendo che i dati non mostrano una correlazione con la vaccinazione con Comirnaty e 

che i casi non costituiscono una problematica di sicurezza. 

Per quanto le reazioni allergiche severe il Prac non ha identificato nuovi aspetti da segnalare 

riguardanti la natura di questo effetto collaterale già previsto e ha ricordato che una recente 

analisi negli Stati Uniti ha stimato la frequenza dell'anafilassi in circa 11 casi per milione dosi 

di Comirnaty somministrate, anche se una stima della frequenza in Europa non è stata anco-

ra effettuata. 

 

 

http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf
http://www.fmc-onlus.org/wp-content/uploads/2021/01/Indicazioni-operative-Covid_19_ospedale_DEF-30.12.2020.pdf


 

Tumori: Irccs Candiolo, IA per interventi 
rene e prostata 
29 Gennaio 2021 

(ANSA) - TORINO, 29 GEN - La realtà aumentata diventa il 'super occhio' del chirurgo per vedere dentro il tumore. Il 

rivoluzionario approccio, i cui risultati preliminari sono stati di recente pubblicati nella prestigiosa rivista European Uro-

logy, è stato messo a punto dal team di urologi guidati da Francesco Porpiglia, Ordinario di Urologia del Dipartimento 

di Oncologia IRCCS Candiolo - Ospedale San Luigi dell'Università di Torino, e dagli ingegneri biomedici del Politecni-

co di Torino.  

"Grazie all'innovativa applicazione della realtà aumentata, resa disponibile da un software specifico, le immagini del 

modello 3D presenti su un supporto digitale vengono 'combinate' e sincronizzate con le immagini intraoperatorie, forni-

te dalla telecamera robotica - spiega Porpiglia - Ciò consente di sovrapporre l'organo virtuale alla parte da operare, 

permettendo al chirurgo di vedere in tre dimensioni l'interno del tumore in tempo reale e ottimizzando la coordinazione 

tra occhio e mano dell'operatore che non deve più spostare lo sguardo su un monitor esterno per vedere le immagini 

digitali".  

La tecnologia si sta rivelando molto utile per l'identificazione del tumore alla prostata, "modulando l'ampiezza dell'a-

sportazione così da preservare il più possibile le strutture nervose responsabili dell'erezione e della continenza urina-

ria", e nell'identificare i tumori del rene nascosti all'interno dell'organo. "Non possiamo curare con questo rivoluzionario 

approccio tutti i pazienti o tutti i tipi di tumore - conclude - ma i progressi degli ultimi anni ci fanno ben sperare e ora 

abbiamo senz'altro un'arma in più contro la malattia". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


